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Approvazione del  nuovo modello di cartella di pagamento, ai sensi 

dell’art. 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 
                                  

          
                          
IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 
 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del 

presente provvedimento, 

Dispone 
 

1. Approvazione del  nuovo modello di cartella di pagamento  
 

1.1 E’ approvato il modello di cartella di pagamento di cui all’allegato 1 del 

presente provvedimento, che sostituisce integralmente il modello approvato con 

decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle entrate del Ministero delle 

finanze del 28 giugno 1999 e successive modificazioni. 

1.2 L’adozione del nuovo modello è obbligatoria per le cartelle di pagamento 

relative ai ruoli consegnati agli Agenti della Riscossione successivamente al 30 

settembre 2010.  

 

Motivazioni 

La revisione ha riguardato il modello di cartella di pagamento sotto il profilo 

sia grafico che contenutistico ed è scaturita dall’esigenza di garantire una 

maggiore chiarezza ed intelligibilità, da parte del contribuente, delle informazioni 

e dei dati in essa riportati. 
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E’ stata posta in maggiore evidenza l’informazione relativa all’intimazione di 

pagamento entro il termine di sessanta giorni dalla notifica della cartella ed al 

conseguente avvio dell’esecuzione forzata in caso di mancato pagamento; è stato 

inserito un prospetto di sintesi delle somme dovute contenente l’elencazione dei 

rispettivi enti creditori e del totale complessivamente dovuto nel caso di 

pagamento entro le scadenze, con espressa indicazione del termine di pagamento 

entro 60 giorni dalla data di notifica nelle ipotesi in cui la cartella contenga ruoli a 

rata unica; infine, nella parte sottostante, è stata fornita una breve descrizione 

degli adempimenti connessi alla notifica della cartella e delle conseguenze in caso 

di mancato o ritardato pagamento delle somme.  

Nell’intestazione della pagina dedicata al “Dettaglio degli addebiti”, accanto 

al logo di Equitalia S.p.A., viene riportata l’indicazione “Ente che ha emesso il 

ruolo” con relativi denominazione ed indirizzo. 

La sezione denominata “Dettaglio degli addebiti” contiene una sintetica 

elencazione delle iscrizioni a ruolo relative all’Ente che ha emesso il ruolo, poi 

dettagliate nella sottostante nuova sezione “Dettaglio degli importi dovuti”. In 

quest’ultima, in corrispondenza di ciascun importo a ruolo, sono evidenziati i 

compensi di riscossione dovuti rispettivamente entro ed oltre le scadenze previste 

per il pagamento, consentendo così al contribuente di avere immediata 

consapevolezza dei diversi totali da pagare . 

Nella sezione dedicata alle “Comunicazioni dell’Agente della Riscossione” è 

inserito un apposito riquadro denominato “Dilazioni di pagamento”, contenente 

tutte le informazioni relative ai requisiti necessari per accedere al beneficio della 

rateazione nonché alle conseguenze in caso di mancato pagamento delle rate 

concesse. A conclusione di questa sezione compare l’informativa sul trattamento 

dei dati personali e viene data evidenza al nuovo servizio creato da Equitalia 

S.p.A., che consente al contribuente di conoscere la propria posizione debitoria 

aggiornata consultando l’estratto conto on line. 
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Con riguardo al Foglio Avvertenze, considerato che il contenuto del 

medesimo è correlato alla tipologia delle somme iscritte a ruolo, si procederà 

all’approvazione degli specifici contenuti con separati provvedimenti. 

Infine, allo scopo di consentire una maggiore comprensibilità dei dati 

riportati in  cartella, è stata aggiunta una sezione “Informazioni utili” nella quale 

sono contenute tutte le spiegazioni, supportate dai relativi riferimenti normativi, 

concernenti gli oneri aggiuntivi connessi alla notifica della cartella  e/o al mancato 

o tardivo pagamento della stessa, quali le spese di notifica, i compensi del servizio 

di riscossione, gli interessi di mora, le somme aggiuntive previste dalla disciplina 

dei contributi I.N.P.S., le spese per l’eventuale attività esecutiva. 

 

Riferimenti normativi dell'atto 

 a) Ordinamento dell'Agenzia delle Entrate: 

decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 (art. 57, c. 1 e  art. 62, c. 1 e 2) 

 b) Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate: 

 decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 68, c. 1) 

 c) Disposizioni  relative  alle  indicazioni  da  inserire  negli  atti amministrativi:  

legge 7 agosto 1990, n. 241 (art. 3, c. 4); 

 legge 27 luglio 2000, n. 212 (art. 7, c. 2, lettera a, b, c) 

d) Disposizioni relative alla cartella di pagamento: 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,  n.  602,  (art. 25, 

c. 2); 

decreto del Direttore generale del Dipartimento delle entrate 28  giugno 1999; 

decreto del Direttore generale del Dipartimento delle entrate 28 settembre 

2000; 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 19 aprile 2002; 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 31 marzo 2003; 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 7 gennaio 2005; 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 31 ottobre 2005; 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 13 febbraio 2007; 

provvedimento del Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  22  aprile  2008; 
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provvedimento del Direttore dell’Agenzia  delle  Entrate  17  ottobre  2008; 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 26 febbraio 2009; 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 10 luglio 2009. 

 

Roma, 20 marzo 2010 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

                         Attilio Befera (*)  
 
 

 

 

 

 

 

(*) Firma autografa sostituita con indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. lgs. 39/1993 
 

 
 
 

 


